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Afuocoalcunebaracche
di via Luigi Einaudi
Un’incendio è divampato ieri pomerig-
gio in alcune baracche di via Luigi Einau-
di, allo Zen I. Gli immobili colpiti dalle
fiamme da alcuni mesi sono stati adibiti
ad uffici comunali per il disbrigo prati-
che. L’incendio è stato spento in pochi
minuti grazie all’intervento di una squa-
dra dei vigili del fuoco. I locali in uso al
Comune sono stati in passato più volte
colpiti dalle fiamme. Sul luogo del rogo è
intervenuta ieri pomeriggio anche alcu-
ne pattuglie della polizia.

Addaura

RimossadalWwf la carcassa
della tartarugamarina
(safi) La carcassa della «caretta caretta»
che da due giorni si trovava sulla spiag-
gia dell’Addaura nei pressi del Roosevelt
è stata rimossa ieri mattina dal Wwf per
essere trasportata all’Istituto zooprofilat-
tico. Qui, fra qualche giorno, sarà esegui-
ta l’autopsia che permetterà di capire
quali siano state le cause della morte.
Secondo Daniela Fregi, responsabile del
Centro di ricovero per tartarughe marine
di Lampedusa, l’animale, lungo circa ot-
tanta centimetri, sarebbe incappato nel-
l’elica di un motoscafo.

Piscina comunale

Chiusonelle orepomeridiane
l’ufficioper il rilascio tessere
L’ufficio per il rilascio delle tessere per
l’ingresso alla piscina comunale resterà
chiuso al pubblico nelle ore pomeridiane.
La variazione dell’orario è conseguente
al concerto di Caludio Baglioni che si svol-
gerà oggi al velodromo. Lo sportello di
via Lanza di Scalea rimarrà comunque
aperto dalle 9 alle 13. La variazione è co-
municata dal servizio gestione impianti
sportivi.

Viale Strasburgo

Marsupio e cellulare rubati
aun turista inunnegozio
Stava provando alcuni abiti da acquista-
re in un camerino del negozio Niceta di
viale Strasburgo 81. Ma quando è rientra-
to nello spogliatoio per cambiarsi, ha no-
tato che il suo marsupio e il cellulare era-
no spariti. È successo ieri pomeriggio a
un turista trentino di cinquant’anni. L’uo-
mo ha denunciato l’accaduto alla polizia.
Il bottino è da quantificare.

Rientra l'allarme antrace. Lamisteriosa
polvere trovata lunedì pomeriggio in
un plico proveniente dal Niger non è di
sicuro ilmicidiale veleno che tre anni fa
seminòilpaniconegli StatiUniti. I risul-
tati dei test sulla polvere effettuati pres-
so l’Istitutozooprofilatticohannoesclu-
so la presenza del bacillo dell’antrace e
nel frattempo sono state dimesse le tre-
dici persone che ieri erano state ricove-
rateall’ospedale Ingrassia inviaprecau-
zionale.

Di che polvere si tratti ancora non si
sa,magliesperti escludonocheconten-
ga sostanze nocive. Per due motivi. La
cavia contaminata con la polvere so-
spetta non ha evidenziato segni clinici
di lesione cutanee o altre patologie.
Inoltre, fanno notare dall’Istituto zoo-
profilattico, nessun’altra seria patolo-
giapuòessere trasmessaconunapolve-
re.«Abbiamospeditodeicampionipres-
so ilCentronazionale sulbioterrorismo
che si trova aFoggia - afferma il diretto-
re generale dell’istituto zooprofilattico,
AndreaAntonioRiela-.Leanalisi chesa-
rannosvoltepotrannofornireunarispo-
sta decisiva. Adesso possiamo solo dire
chenon si tratta di antrace».

Per questa ragione ai degenti dell'In-
grassia è stato dato il via libera per la-
sciare l’ospedale. Ma nonostante que-
sto,ascopoprecauzionale, ipazienti sa-
ranno sottoposti a una profilassi a base
di ciprofloxacina, la sostanza specifica
per i casi di avvelenamento. Per oggi è
previsto il risultato dell'ultimo esame:
quello colturale, «ma alla luce dei risul-
tati fornitidai testgiàeffettuati -conclu-
deRiela - siamo certi che non si tratti di
antrace».

L’allarme era scattato lunedì quando
alla sede dell'Unicef di via Pizzetti, nei
pressi di viaMalaspina, era arrivato dal
Niger un pacco con tre buste piene di
una strana polverina. Subito è scattato
l’allarme: sono arrivati i poliziotti e gli
esperti della squadra speciale dei vigili
del fuocoNbcr (Nucleare,biologico,chi-
micoe radiologico), i quali hannopreso
in consegna i tre pacchetti e li hanno
portati agli esperti del Laboratorio di
igiene e profilassi.

Nellabustac’eranotrepolveridicolo-
re diverso: una bianca, una grigia e una

rossa.Adaccorgerseneèstato il respon-
sabile dell'ufficio dell'organizzazione
umanitaria, quando ha preso in conse-
gnadalportieredellostabileunplico in-

viatodalPaeseafricanoea lui indirizza-
to. Dall'involucro è venuto fuori uno
strano odore e l'addetto dell'Unicef e
un amico che era con lui hanno subito

accusato nausea e malori. Non appena
sonoarrivatipoliziotti epompieri, lazo-
naèstata isolata.Maieri l’allarmeèrien-
trato.  L. G.

La mafia eliminò due servitori dello Stato

Lapauraèpassata,maperqualcheora laviaPizzetti è sem-
brata il setdi un filmdi fantascienza.Uomini copertida ca-
mici bianchi emaschere, unpalazzo isolato, polizia e vigili
del fuoco ovunque. Non è successo nulla, ma le contromi-
sure per un eventuale emergenza sono scattate subito.

SecondoilquestoreFrancescoCirillo sottolineache ildi-
spositivo d’allarme si è attivato con puntualità. «La vicen-
da testimonia che bisogna tenere alto il livello di attenzio-
nedi tutti, dai cittadini alle forzedell'ordine -afferma-.Ma
ieri abbiamo avuto anche la conferma che il dispositivo ha
risposto in maniera efficiente e puntuale. È importante il
coordinamento tra le varie forze dell'ordine e tutti gli altri
enti: vigili del fuoco, Ausl, ospedali e polizia. La reazione e

l'operatività sono state immediate». Il questore rivolge
quindi unappello: «È importante, in casi comequesto, che
anche icittadini facciano la loroparte, comeieri, segnalan-
do un episodio sospetto chiamando al 113 - sottolinea -. È
preferibile una telefonata in più, anche se superflua, affin-
chè tutti gli organi preposti al controllo della sicurezza in
città possano intervenire con tempestività». L. G.

Bommarito, martire di legalità
Giuseppe Bommarito fu ucciso a Palermo, nella
strage di via Scobar, il 13 giugno del 1983. Era un
appuntato dei carabinieri addetto al Nucleo co-
mando della compagnia dei carabinieri di Mon-
reale, nonché autista del comandante della com-
pagnia. Doveva mettersi sulle tracce, come tutti i
carabinieri di Monreale, delle più potenti orga-
nizzazioni malavitose ricadenti nel territorio di
competenza dei carabinieri di Monreale, tra cui i
comuni di San Giuseppe Jato, San Cipirrello, Alto-
fonte e Monreale ad alta densità mafiosa. Noi
ricordiamo Giuseppe Bommarito perché, anche
se non è stato un uomo molto conosciuto, ha
lottato contro la mafia, intraprendendo così, un
difficile cammino e ha affrontato con coraggio e
senso del dovere la morte, che era sempre in ag-
guato. Noi, in questi giorni abbiamo trattato un
argomento molto importante e ricco di significa-
to, la mafia. Essa è un’associazione a delinquere
che si occupa di varie attività illecite, e che porta-
no chiunque la segue nella brutta via. Ricordia-
mo queste persone che come noi erano piene di
sentimenti, di affetti familiari e che hanno ab-
bandonato o lasciato la loro vita e il loro futuro
per lottare per una giusta causa e per raggiunge-
re degli scopi ben precisi. Oggi noi dovremmo
essere orgogliosi di ricordare e studiare la vita di
questi uomini e quello per cui essi hanno lottato;
loro hanno lottato per un futuro migliore e per
un mondo pieno di legalità e di pace fra gli uomi-
ni. (I-II-III C, istituto Einaudi)

Cirillo:«Hafunzionatobene
ildispositivodiemergenza»

Cos’è la mafia? A questa doman-
da gli studenti delle classi I-II-III
C, dell’istituto Einaudi rispondo-
no che «è un’associazione a delin-
quere che si occupadi varie attivi-
tà illecite, e che portano chiunque
la segue nella brutta via».Manon
solo. Chi le combatte, chi non si
piega al volere mafioso, viene pu-
nito da Cosa Nostra. E le vittime
dellamafiaricordatedagli studen-
ti delle scuole siciliane, di ogni or-
dine e grado, sono ben 279.Un la-
voro che gli alunni hanno svolto
perpartecipareal secondoconcor-
sodell'associazionenazionalema-
gistrati di Palermo, «Le date della
memoria». A Palermo la IV B del-
l’istitutoEinaudiharicordato lafi-
gura di FrancescoMarcone, diret-
toredell’Ufficiodel registrodiFog-
gia, ucciso, scrivono gli studenti,
«permettereatacereunuomoone-
sto che voleva denunciare truffe,
corruzioni, criminalitàorganizza-
ta». I compagnidella sezioneC, in-
vece, hanno raccontato il sacrifi-
ciodiunappuntatodeicarabinie-
ri, Giuseppe Bommarito, ucciso il
13 giugno del 1983 nella strage di
via Scobar, e scrivono: «Oggi noi
dovremmo essere orgogliosi di ri-
cordare e studiare la vita di questi
uomini e quello per cui essi hanno
lottato».

Un uomo onesto messo a tacere
Francesco Marcone fu ucciso il 31 marzo 1995.
Viene assassinato sotto casa sua mentre rien-
trava dall'ufficio. Era direttore dell’Ufficio del
registro di Foggia, si occupava di controllare gli
atti che venivano presentati presso il suo uffi-
cio per verificare se venivano pagate le tasse o
se veniva evaso il fisco. In particolare era stata
oggetto di una sua indagine il cosiddetto “atto
maledetto”, un atto di cessione di immobili del
1990 che coinvolgeva grosse aziende tra cui la
Foard, la Sicilsud, la Nuova Sicilsud. Qualche
mese prima della morte di Marcone la guardia
di finanza aveva evidenziato i rapporti della
Sicilsud con Cosa nostra, tanto che sulla socie-
tà, ormai in liquidazione, aveva messo gli occhi
il giudice Falcone. La morte di Marcone è stata
oggetto di indagini giudiziarie, in tal senso la-
vorò assiduamente la giudice D'Alessandro.
Sicuramente la sua morte è stata provocata
per mettere a tacere un uomo onesto che vole-
va denunciare truffe, corruzioni, criminalità
organizzata. La figlia Daniela Marcone, insie-
me alla famiglia, ha realizzato una sezione in-
terna sul sito satirico di Bengodi Sity. La cosa
che mi è rimasta più impressa è stata l'indiffe-
renza mostrata dalla città e dalle istituzioni.
Un cittadino che invece dovrebbe essere simbo-
lo di quelle persone oneste che pur a rischio
della loro vita portano avanti il proprio lavoro.
 (IV B, istituto Einaudi)
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Il questore

Francesco Cirillo:

«I cittadini
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Passata la tensione, il questore è soddisfatto

Cronaca in classe. I testi per il concorso dell’Anm «Le date della memoria»
SI SEGNALANO...

LOCALI TIPICI E CUCINA INTERNAZIONALE

A CUCCAGNA: 091/587267.

RICEVIMENTI

VILLA ALBANESE RUBICON: Jack Bruno banqueting

091/444020.

 RISTORANTI                                              

LO SCUDIERO: 091/581628.

VILLA CICARA: ristorante, pizzeria, giardino arabo ester-

no. Piazza Magione, tel. 091/6177777.

TRATTENIMENTI                                       

VILLA AIROLDI: ricevimenti, nozze, comunioni, lauree.

091/546331.

Negativi i testeffettuatiall’Istitutozooprofilattico.Dimessedall’ospedale Ingrassia
pure le 13personericoverateperprecauzione.Chesostanzaè?Lodirannoaltreanalisi

Le buste per l’Unicef con la polverina
«Non era antrace»: rientrato l’allarme
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